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In Palazzo Vecchio 

per il prestito 
La seduta fissata per le 16 - Una lette
ra dì Gabbuggiani per il Gambrinus 

Oggi (e domani) come già 
preannunciato, si riunisce alle 
ore 16 il Consiglio comunale. 
All'ordine del giorno una se
rie di argomenti, tra i quali. 
l'autorizzazione a lanciare il 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi, per il quale sono sta
ti presi contatti a Roma con 
il ministro Cossiga. mentre 
tutti i gruppi consiliari demo
cratici si sono espressi favo
revolmente verso questa ini
ziativa. Saranno svolte anche 
le nomine nei vari enti citta
dini. tra cui quella per il 
Vieusseux. 

GAMBRINUS E CARELLO 
— In ordine al problema del 
« Gambrinus »; il sindaco, 
compagno Elio Gabbuggiani. 
ha inviato al titolare dell'azien
da che lo gestisce, dottor Ger
mani, una lettera nella quale 
si ribadisce la sensibilità del
l'Amministrazione comunale 
a questa vicenda (già l'asses
sorato allo sviluppo economico 
si è occupato della cosa). 

e Ritengo che, nonostante la 
necessaria ed improrogabile 
ristrutturazione dei locali, si 
possa prevedere, come giusta-

LaDC 
e la 

Galileo 
Per la « Galileo » si avrà 

un irrigidimento, sulla linea 
di precedenti (e non certo 
concludenti), atteggiamenti, 
che caratterizzarono il pri
mo impatto con la nuova real
tà cittadina e consiliare? 

L'interrogativo è legittima
to dalla nota di/fusa ieri dal 
consigliere de Gianni Conti, 
vicecapogruppo e membro 
della Commissione consilia
re per la Galileo, nella qua-
le preannunzia la non par
tecipazione della DC alla Com
missione consiliare. 

Per quali ragioni? Perchè 
secondo il consigliere de il 
Comune avrebbe « concluso 
l'accordo con la Montedison »; 
perchè la DC contesta la so
luzione adottata. Conti aggiun
ge che è « per non fare da co
pertura a soluzione viziata 
da timore reverenziale nei 
confronti della Montedison » 
e per « non ratificare una 
soluzione gravemente danno
sa per la città », che non 
prenderà parte alla riunione 
della commissione. 

La nota di Conti non con
tiene, sul piano del contenu
to. nessuna rilevante novi
tà rispetto alle posizioni cri
tiche già annunciate sull'«Av-
venire » dal DC Cappugi: alla 
DC, evidentemente, sembra 
non interessi eccessivamente 
portare a conclusione una vi
cenda, anzi una vertenza. 
apertasi molti anni addietro 
e impostata con l'accordo del 
7Z fra sindacati e società 
per il trasferimento della Ga
lileo. 

Di fronte alla esigenza di 
garantire non solo la soprav
vivenza. ma lo sviluppo del
l'azienda. dei livelli occupa
zionali. delle attività collate
rali che si avranno nella 
piana di Campi, (è previsto 
un investimento di 25 miliar
di», la DC sembra preoccu
parsi esclusivamente dell'area 
di Rifredi. 

Ma anche qui le afferma
zioni DC si scontrano con 
una ben diversa realtà: nes
suno può ignorare lo sforzo 
compiuto dall'amministrazio
ne per ridimensionare il prò 
getto relativo agli insediamen
ti. che è stato dimezzalo (si 
avrà un indice 3 e si otterran
no 16 metri quadrati di verde 
per abitante). Come se ciò 
non bastasse, ecco allora che 
da parte DC si invocano le 
questioni di metodo. In realtà, 
da una attenta lettura del 
comunicato diffuso da Palaz
zo Vecchio, si evince che non 
è stato concluso in fretta l'ac
cordo. che il problema fer
ra rimesco aWesame della 
Commissione consiliare. 

Conti parla di «soluzione 
dannosa per la città».- dan
nosa sarebbe aueVa soluzio
ne che impedisce non solo 
U miQÌ'oramento delle condi
zioni del quartiere di Rifre
di « cementizzato come tanti 
altri daVa politica urbsnistca 
portata aitanti fino ad oggi. 
ed alla quale non è certo 
estranea la DO, ma lo 
sviluppo di questo comples
so. al quale sono legate alcu
ne fra le più alte tradizio
ni di lotta della città. 

I cattolici 

« f r a impegno 

sociale e impegno 

politico » 
Questa sera (ore 21) al 

cìrcolo il « Progresso », via 
Vittorio Emanue.e n. 135. il 
tema « I cattolici fra impe
gno sociale e impegno po-
auico» sarà al centro di 
un dibattito al quale inter
verranno il compagno Al
berto Cecchi, membro del 
OC del PCI, Luciano Marti-
« TMtimonianze » e Luciano 
Benadusi. membro del CC 
del PSDI. 

mente richiesto dai sindacati, 
che nella successiva riassun
zione di personale, comunque 
necessario per la gestione del 
bar, debba essere data la prio
rità agli attuali dipendenti, 
che hanno ben operato per an
ni nella conduzione del pub
blico esercizio. La mia inten
zione e quella dell'Amministra
zione vuol essere quindi quel
la di contribuire ad una giu
sta e corretta soluzione del 
problema e mi auguro che si 
possa giungere a ciò senza le
dere nessuna delle contro
parti ». 

L'assessore allo sviluppo e-
conomico Luciano Ariani si è 
incontrato con i lavoratori che 
occupano la filiale fiorentina 
della Ditta Carello in difesa 
del posto di lavoro. 1/Ammini
strazione comunale ha espres
so la sua solidarietà e il suo 
appoggio alla lotta dei dipen
denti della Carello, una ditta 
che produce accessori per au
to e che non mostra allo stato 
attuale alcun decremento pro
duttivo. Si ha invece una do
manda e una richiesta sem
pre più ampia il che non giu
stifica affatto il licenziamento 
degli undici dipendenti della 
agenzia fiorentina. 

L'amministrazione comuna
le si impegna ad assumere 
tutte le iniziative necessarie 
a garantire l'occupazione per 
gli attuali dipendenti della 
ditta Carello di Firenze. 

A tale proposito il sindaco 
ha inviato un telegramma ai 
proprietari presso la sede cen
trale di Torino. 

COMMERCIANTI. — Si ren 
de noto che i commercianti, 
che intendono per la prima 
volta nell'anno 1976 optare per 
l'osservanza dell'orario turi
stico, dovranno inoltrare al Co
mune apposita domanda in 
carta legale contenente oltre 
le generalità complete, l'ubi
cazione dei locali di vendita e 
l'indicazione dei generi auto
rizzati. anche l'impegno ad 
osservare la chiusura di recu
pero prevista dalle vigenti di
sposizioni in materia. 

Per coloro che hanno osser
vato tale orario nel corso del
l'anno 1975. si intenderà ri
confermata l'intenzione di os
servarlo anche per il 1976, se 
non perverrà al Comune appo
sita comunicazione di rinun
cia entro il 31 marzo 1976. con 
allegato il contrassegno turi
stico avuto in dotazione. 

Per informazioni e chiari
menti gli interessati potranno 
rivolgersi alla repartizione VI 
Divisione II - Annona e mer
cati Lungarno delle Grazie. 
22 - P . P. stanza n. 10. 

Una prima manifestazione si svolgerà il 2 giugno 

Le iniziative 
per il 30? della 
Unanime decisione dell'ufficio di presidenza del Consiglio 
ma delle autonomie, rapporti tra Stato e società civile » -

ione 
ica 

- Un programma di lavoro sul tema: « Il siste-
Sarà costituito un comitato di coordinamento 

' Il Consiglio regionale si 
appresta a ricordare il 30. 
anniversario della Repub
blica italiana e il 30. an
niversario della promul
gazione della Costituzio
ne con una serie di ini
ziative non esclusivamen
te celebrative ma dirette 
a promuovere un proces
so di riflessione critica 
sul trentennio repubblica
no nel nostro paese. Al 
fine di individuare quali 
siani oggi i nuovi termi
ni di relazione tra stato 
e società civile e affron
tare il discorso sulla ri
forma dello Stato e della 
sua trasformazione in san
so autonomistico. 

Questa la decisione una
nime dell'Ufficio di pre
sidenza del Consiglio re
gionale. Per tali ricor
renze, ha ritenuto giuàlo 
che siffatta riflessione 
provenga dall'Ente regio
ne la cui attuazione ha 
rappresentato non solo il 
completamento del dise

gno costituzionale dello 
Stato repubblicano ma an
che il primo sbocco posi
tivo a livello Istituziona
le di fronte alla.crescente 
domanda di partecipazio
ne che si è andata svi
luppando in questi anni. 

Le Iniziative, che avran
no inizio il 2 giugno 1976 
con una manifestazione 
celebrativa alla presenza 
di una alta personalità 
della Repubblica, saranno 
incentrate a t torno ai te
ma: «U sistema delle au
tonomie; rapporti tra Sta 
to e società civile». Esse 
si articoleranno nell'arco 
di due anni secondo un 
programma di lavoro che 
si incentrerà su di una 
ricerca di carat tere tsori-
co finalizzata ad esamina
re il rapporto esistente 
(oggi, a 30 anni dalla Re
pubblica e nel corso di 
questo periodo) tra le isti
tuzioni dell'Italia ,-epub-
blicana ed il paese. 

' Saranno approfonditi al
cuni aspetti centrali, qua
li: lo studio del dibattito 
politico-culturale che si 
svolse all 'assemblea costi
tuente, per una ricostru
zione delle linee portanti 
lungo le quali si svilup
pò in quella sede un con 
fronto t ra le forze poli
t iche; una riflessione sul
la Costituzione nella sto
ria unitaria del paese od 
il tipo di rapporto tra Sta
to e società che essa di
segna; l'esame delle tra
sformazioni politiche e 
speciali Intervenute dai 
1946 ad oggi ed esame del
l 'attuazione della costitu
zione; la riflessione sul 
rapporto t ra il disegno co
stituzionale e le nuove esi
genze di partecipazione: 
esame della nuova inci
denza delle Regioni nel
la vita del paese; confron
to t ra gli s tatut i regiona
li e la carta costituziona
le; rapporto t ra Stato e 

part i t i ; t ra Sta to e sin
dacati ; tra Sta to ed eco
nomia; rapporti t ra gli 
Stati . 

A questa fase di ricerea 
teorica, condotta in pie
na autonomia delle forze 
più rappresentative della 
cultura italiana e, in pri
mo luogo, con l'impegno 
delle università toscane ed 
italiane, seguiranno sca
denze di studio, di con
fronto e di verifica a li
vello di rappresentanti 
delle forze politiche e sin
dacali. delle Regioni e 
delle autonomie locali, con 
il contributo anche di stu
diosi ed altri paesi eu
ropei. 

Al fine di coordinare ed 
indirizzare l'insieme delle 
iniziative, che avranno co
me centro Firenze ed il 
Consiglio regionale tosca
no, l'ufficio di Presiden
za provvederà. sentiti 1 
capigruppo, a costituire 
un comitato scientifico 
qualificato. 

La controparte continua a nascondersi 

Per la Sansoni manca 
una trattativa reale 

Tutte le forze democratiche affermano che la soluzione va cercata 
con l'apporto dell'intera città - Chiesto l'intervento ministeriale 
La nuova proprietà punta al ridimensionamento della casa editrice 

« Bisogna fare una selcia 
assieme alla città ». - ' una 
frase pronunciata da un lavo
ratore della Sansoni nel corso 
della riunione svoltasi ieri a 
Palazzo Vecchio. Riassumo i 
risvolti di una vertenza che 
trova, puntuale. l'impegno vii 
tutte le forze sindacali, poli
tiche, sociali, degli Ent. lo
cali e della Regione. 

Il pericolo di un ri.llnien-
sionamento o della perd'ta di 
una importante struttura cui 
turale fiorentina diventa un 
fatto emblematico di un de
pauperamento continuo a cui 
è stato sottoposto il patrimo
nio editoriale della città. 

E' in questa ottica che si 
inserisce la vicenda Sansoni. 
ricca di elementi contraddit
tori ma che riassumono alla 
fine una errata gestione, am
ministrativa e culturale, delle. 
parte datoriale. La situazioni.* 
ora è sul punto di degenera
re. Sorvolando su tutto il pac-

Iniziato il processo contro studenti, professori e custodi del « Leonardo da Vinci » 

IN 69 SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 
Le accuse: abbandono collettivo del lavoro, violenza privata, turbativa di pubblico servizio; per un sindacalista addirittura di istiga
zione a delinquere - Torna alla ribalta don Gregorelli che accusa gli studenti di averlo « sequestrato » -1 primi interrogatori 

L'aula del tribunale durante una fase dell'udienza dì ieri 

Maldestro tentativo di rompere l'isolamento scudocrociato 

Artificiosa polemica de a Prato 
blocca Fattività di un quartiere 

Riguarda l'interpretazione di una norma che regola il decentramento della città - Livore 
anticomunista di vecchio stampo • Oggi riunione di tutte le forze dell'arco costituzionale 

Soggiorni estivi 
Il consiglio direttivo della sezione ANCR (Associazione 

nazionale combattenti e reduci) di Prato ha deciso l'aper
tura delle prenotazioni per i soggiorni estivi alle ville del 
Lido di Carnai ore. Le prenotazioni saranno chiuse il 15 giu
gno Per l'assegnazione dei soggiorni è s ta ta costituita una 
apposita commissione che esaminerà le richieste dando la 
precedenza ai soci, ai familiari dei soci e ai non soci per 
gli eventuali posti rimasti disponibili. I turni di soggiorno 
saranno di 15 giorni così r iparti t i : dall'I al 15 e dal 16 al 30 
di ogni mese estivo, cioè da maggio a settembre. Il consiglio 
allo stesso tempo ha deciso per il mese di maggio una gita 
a Roma, dal 27 al 29 giugno una gita sulle Dolomiti e in data 
da stabilire una merenda alla villa di Schignano. 

Dibattito a Scandicci 
Giovedì 18 marzo alle ore 21 si svolgerà al cinema Man

zoni di Scandicci un pubblico dibattito su « La prospettiva 
del socialismo in Europa J>. Interverranno Piero Pieralli della 
segreteria nazionale del PCI e Lelio Lagorio della direzione 
nazionale del PSI e presidente della Regione Toscana. 

Concorso al Comune 
n Comune di Firenze ha bandito un concorso pubblico per 

esami e per titoli a 185 posti di addetto ai servizi generali. 
Le domande di partecipazione dovranno essere presentate 
all'archivio generale del Comune entro e non oltre le ore 12 
del 28 aprile 1976. Sono ammessi a partecipare al concorso i 
cittadini italiani in possesso della licenza di scuola elemen
tare . la cui età è compresa fra i 18 e i 32 anni , salvo le 
elevazioni previste per legge. 

Sagra a Montefioralle 
Venerdì 19 marzo si celebra nel castello di Montefioralle. 

nel comune di Greve, l'antica e tradizionale sagra delle frit- ' 
telle sorta nel XVII secolo. E* un'usanza degli abitanti di , 
tale località offrire, in quel giorno, ai visitatori le famose j 
frittelle. Il castello di cui parliamo si trova al centro di una j 
zona piena di testimonianze romane. Le sue origini risalgono 
però al 930 quando un monaco tedesco chiamato Tanchelmo 
lo fece costruire sullo stile delle fortificazioni germaniche di ' 

Ecco il programma: ore 10 apertura della loggia provvi
soria dove vengono cotte le frittelle; apertura dei banchi di 
degustazione del vin santo e del vino Chianti classico^ aper
tura della capanna ove vengono serviti la finocchiona, il 
salame, il formaggio e il pane casalingo. Ore 15 esibizione 
del gruppo folcloristico « I Nuovi Analcolici di Pian di Sco », 
balli sull'aia. „ 

Montefioralle si puC raggiungere attraverso Greve. Mer-
catale Val di Pesa, Tavarnelle e Barberino Val di Pesa. 

Condizionata forse dal ri
chiamo del vescovo di Pra to 
(che invoca un atteggiamen
to duro sul problema del
l'aborto e che tende a ripro-
pcrre la posizione più chiu
sa emergente dalle gerarchie 
ecclesiastiche), in piena crisi 
esistenziale per i riflessi dei 
congressi nazionali e locali 
dei partiti tradizionalmente 
alleati, e alla r.cerca di una 
sua nuova identità che non 
ha il coraggio di darsi. la 
DC pratese si sfoga sui Con
sigli di quartiere. Ne è testi
monianza la polemica che or
i m i divampa sulle pagine 
dei giornali della cronaca cit
tadina e che si è focalizzata 
sul quartiere n. 2 , . e preci
samente sulla elezióne della 
presidenza. 

Le accuse demecristiane (i 
liberali sono soltanto i casua
li compagni di viaggio della 
DC in questa polemica) sì 
rivolgono principalmente al
l'assessore del decentramen
to Vieri Bongini. Accusato 
di essere intervenuto ad una 
riunione del consiglio di quar-

i tiere n. 2 nel tentativo di fa-
j cihtar? la soluzione relativa 
I alla interpretazione del re

golamento per l'elezione della 
vicepresidenza, e di essersi 
dichiarato contrario al ballot
taggio fra due candidati in 
quanto il regolamento, in ba
se all'articolo 18. prevede che 
a pari tà d: voto risulti eletto 
il candidato più anziano di 
età. 

Da questo episodio sono 
parti te una serie di accuse 
che hanno visto scendere in 
aperta polemica la DC prate
se nei confronti deU'Ammini-
str izicne cofunale. Sempre la 
DC ha diramato una nc ta 
i j l l 'accaduto nc'la quale mi
naccia di interrompere '."espe
rienza unitaria che ormai 
da 6 anni sta andando -avan
ti nei quartieri pratfsei. Que
sto a t te igiamento denota una 
gravissima crisi all 'interno di 
questo partito, aggravata an
che dall'accordo 5 stipula
t a 

Dopo il 15 giugno fra PCI. 
PSI, PDUP e P R I si è rea
lizzata una Intesa che defini

va u n a medesima volontà di 
intenti verso le autonomie lo
cali. e che ha portato ad 
una gestione unitaria dei Con
sigli di quartiere e di nume
rosi enti. Tut to sommato, la 
vertenza aperta dalla DC nei 
confronti dell'assessore al de
centramento e. in preceden
za. l 'atteggiamento negativo 

assunto nei confronti delia mo
difica del regolamento per i 
quartieri , che è s ta ta adotta
ta a ma??ioranza dal consi
glio comunale, sono il sintomo 
di un at teggiamento di reazio
ne all 'isolamento politico nel 
quale si è trovata, scenden
do però sul terreno della ris
sa e del pretestuoso. 

Par tendo dal «caso» del 
quai fiere n. 2. che in real tà 
consiste semplicemente in 
una diversa interpretazione 
del regolamento, la DC si è 
sp in ta fuori con tu t to il suo 
livore anticomunista 

Nella conferenza stampa 
che l'assessore Bongini ha 
tenuto ieri, oltre a chiarire 
puntualmente e minutamen
te i fatti, e a dimostrare 
l 'assurdità delle accuse che 
gli sono s ta te rovesciate ad
dosso. è s ta to presentato il 
quadro dell'applicazione del 
regolamento negli al tr i 10 
quartieri ci t tadini : da questo 
è emerso che soltanto al quar
tiere n. 2 (l'unico nel quale 
il PCI è in minoranza) si 
pretende di tagliare fuori 
dall'Ufficio di presidenza un 
rappresentante comunista, 
mentre negli altri quartieri . 
deve i comunisti hanno la 
maggioranza relativa, la pre
senza delle minoranze, della 
DC in particolare, è salva
guardata chiaramente. 

Per tentare di sdrammatiz
zare la situazione e psr ar
rivare ad un chiarimento che 
permetta ai consiglieri • di 
quartiere di continuare que
s ta grande esperienza d: ge
stione democratica degli affa
ri pubblici, è convocata per 
questo pomeriggio alle ore 
16. nel palazzo comunale, una 
riunione dei rappresentami 
delle forze politiche dell'arco 
costituzionale. 

E* iniziato ieri matt ina in 
Tribunale il processo contro 
i 69 imputati , studenti , pro
fessori e custodi, del liceo 
scientifico Leonardo da Vin
ci. Insieme a quello degli ac
cusati. torna alla ribalta un 
nome noto: quello di don 
Gregorelli, questa volta in 
veste di accusatore. 

Per venticinque insegnanti 
e tredici custodi l'accusa è 
« abbandono collettivo del la
voro». mentre i 31 studenti 
sono accusati in parte di 
«violenza pr iva ta» (un pic
chettaggio davanti alla scuo
la) e In par te di « turbativa 
di pubblico servizio ». 

Questa mat t ina si è avuta 
la lettura dei capi di impu
tazione; la riunicne di due 
processi (l'uno relativo al di
sordini. L'altro per il « se
questro» dello stesso don 
Gregorelli): quindi l'interro
gatorio degli imputati . C'è 
s ta to Io stralcio di due nomi 
dalla lista degli imputati per
chè il capo di imputazione 
era sbagliato (gli e t t i «ono 
stati rimessi al pubblico 
ministero dottor Persiani). 

Sono r i tornati alla ribalta 
quei fatti del novembre '71 
che suscitarono t an te e di
verse po'emiche. GM Ruden
ti erano in quel periodo piut
tosto attivi. Poiché era in 
corso un nuovo tioo di sne-
rimentazicne didattica. Già 
l 'anno precedente la snerl-
mentazione aveva dato buo
ni risultati: i eiovani si tro
vavano due volte la settima
na. fuori dall 'erario scolasti
co. oer lezioni culturali e 
politiche. Si voleva con l'an
no nuovo riuscire a coinvol
gere maggiormente la classe 
inscenante. Non c'era agita
zione. nella scuola, ma di 
scussione. 

I! 16 di novembie. inizia
no i fatti te rminant i in Tri
bunale. II preside Aristodemo 
Viviani. chiamò la polizia 
perchè i ragazzi si erano riii-
p ' t ' in un attivo al termine 
delle lezioni. La scuola inte
ra si oppone al orowedi-
m?nto e viene affisso in ba
checa un documento che il 
precide fq togliere. 

Secondo la testimonianza 
di Miriam Galimberti . 43 an
ni. l 'astens'cne dal lavoro di 
quel eiorno riguardava pro
prio l 'at tezziamento antisin
dacale del preside. Prima di 
scendere in sciopero erano 
stati presi accordi con Quer-
cioli della CGIL - Scuola, il 
quale aveva da to parere fa
vorevole. Anche Marco Ben
venuti. rappresentante sinda
cale. ha r b a d i t o le ragioni 
dell'astension? dal lavoro, sot
tolineando che prima dell'in 
tervento della polizia, non 
erano state interrot te le trat
tative col preside. 

Il Viviani. infatti , chiamò 
le forze dell'ordine all'inter-

" no de'la scuola. I testi con-
: ordì ricordano quella i m i 
zicne: i raeazzi terrorizzati. 
che fuggivano inseguiti per 
le aule, i corridoi, i baeni e 
che venivano afferrati dasli 
.adenti. II giorno se-ru?nte. 17. 
nuovo sciopero. Gli imputati 
sottolineano che Io scio*>erc 
fu contro la «chiamata » del
la polizia da par te del pre
side. e ncn per l 'intervento 

Iella polizia 
Ed è proprio su questo 

che punta la difesa. Gu in ( 
cidenti continuarono anche il, 
IR. Il 25 febbraio del 72 gli | 
studenti si affollarono intor
no a don GregorMli. ritenen
dolo uno dei princicali a: 
c-jpatcri (sono nel frat 'emoo 
eiunte le ccmu'vcaz'oni giù 
diriarie). Don Gregor?I!i si 
s -nte w.vouestr^ 'o» e r'f> j 
no*ce du» Giovani. L u n G' i ( 

•ma"di e S u*an-a P i n c h i . ' 
che venzeno arrestat i . ; 

M?rio Benvenuti, in Qua": ; 
t à d: rappresentante sir.da . 
cale, è accusato anche di | 
« istigazione a delinquere •• ' 
Dujante la dichiarazione al 
processo ha comunque nega
to di essersi fatto promoto 
re del disordini, r i tenendo i 
suoi oollefhl persone concen

ti e responsabili, in grado di 
decidere da soli quale atteg
giamento prendere. 

Vincenzo Bugliani, 40 anni, 
da Sesto, confermato quanto 
aveva precedentemente detto 
in istruttoria, ha voluto an
che che fosse a verbale che 
« non si sente tranquillo » 
perchè secondo lui il PM 
Persiani ha prevenzioni di 
carattere politico. Ciò risul
terebbe dalla descrizione che 
il PM dà dei giovani studen
ti in quei giorni: « Bjanchi 
di sjicpera.iti che giravano 
per l i scuola come orde di 

lanzichenecchi ». 

I LAVORATORI DEL LICEO 
SOLIDALI CON GLI IMPU
TATI — L'assemblea dei la
voratori (docenti e non do
centi) del liceo scientifico 
Leonardo da Vinci ha appro
vato un ordine del giorno 
nel quale si esprime la più 
completa solidarietà con qli 
imputati e la disponibiltà ad 
rgn forma di sostegno che 
si possa individuare e si de
nuncia che il processo si con
figura come uno dei più gra
vi tentativi di impedire la 
parteepazione autonoma e 
responsabile di tu t te le com
ponenti della scuola alla for
mazione di una comunità 
che educa a forme di auten
tica vita democratica. 

L'assemblea denuncia inol
t re che il capo di accusa con
t ro i docenti e i non inse
gnanti imputati contrasta con 
lo Sta tuto dei lavoratori 

clietto di proposte delle mae
stranze, sulla stessa assem
blea permanente decretata il 
Ili febbraio scorso, su'.b pre
se di posizione unitarie delle 
forze vive della città, la fa
miglia Gentile ha ceduto un.» 
parte degli immobili alla 
« Nuova società editoriale » 
rappresentata a Firenze dal
l'avvocato Cassola ma che i'a 
sconcie nomi ben più illustri 
del mondo, dell'editoria. La 
notizia secondo la quale sia 
Rizzoli l'editore « fantasma * 
non ha ricevuto sino ad oggi 
nessuna smentita, fatto «me
sto che pone altri seri inter 
rogativi alle maestranze 
avendo lo stesso impresario 
posto due tipografie in casra 
integrazione proprio di re
cente. 

D'altronde i programmi 
pr^pnnuncinti dalla i Nuova 
società editoriale » si presen
tano tutt 'altro che rassicuran
ti: si richiede il licenziamen
to di 155 dipendenti, n.)ii esi-
sono assicurazioni sulla per
manenza nella città toscana 
della casa editrice, si punte 
rebbe alla conquista del iner 
calo scolastico, tralasciando 
una parte considerevole delle 
potenzialità che la San
soni può e deve esprimerò. 

E' in questo senso che la 
solidarietà dell'intera città ri 
farà — come è stato ribacli-
tonel corso della riunione di 
Palazzo Vecchio — più fitta 
e continua per difender,-» i 
posti di lainro e l'unita prò 
duttiva. Alla iniziativa sono 
intervenuti, oltre i membri 
del Consiglio di fabbrica, i 
sindacati di categoria, i rap
presentanti della Federazione 
provinciale CGIL-C1SL UIL. il 
compagno Camarlinghi, as
sessore alla Cultura del Co
mune *: ^."renze. il compa
gno Ariani, assessore comu
nale alle attività produttive. 
il compagno Nucci. assessore 
provinciale, gli esponenti dei 
partiti (Peruzzi, e Bacchetti 
per il PCI, Moroni e Spini 
del PSI. Gini e Pallanti della 
DC. Tasselli del PDUP. Pu.ci 
del PLI). nonché il se-ialorc 
compagno Sgherri e il sena
tore Hargel'.ini. 

Le pes t i t i ombre che gra
vano sulla oiieraz.ione hanno 
indotto le forze presenti a ri
chiedere un chiarimento com
plessivo sul passaggio di pro
prietà di fronte anche; alla 
esistenza di im mutuo IATI 
concesso alla vecchia proprie
tà. Altra richiesta avan/ma 
riguarda un chiarimento del
la controparte per dare vita 
ad una trattativa reale. Per 
questo è stato inviato i n do
cumento unitario al ministe
ro del Lavoro e dell'Industria 
per un intervento diretto nel
la vertenza a difesa degli i.i-

interessi dei lavoratori della 
città. Una delegazione unita
ria si recherà dal prefetto 
per informarlo sull'evolver.si 
della vicenda. 

Da oggi 
scioperi 

articolati 
alle Poste 
ferrovia 

Da oggi fino a giovedì i la
voratori della Posta-ferrovia 
e degli arrivi e distribuzione 
effettueranno due ore di scio 
pero articolato. 

Il settore, dogana, segrete 
ria, transiti e cassa ferrovia 
ria entrerà in sciopero oggi 
due ore fino lilla fine del 
primo turno: due all'inizio del 
secondo e due alla fine del 
terzo. Si chiede l'immissione 
di iKTsonale valido a coper 
tura di tutti i turni e di rive 
dere i carichi di lavoro. I set
tori lettere ordinarie, racco
mandate. stampe-Nuvoli, scio
pereranno domani due ore al
la fine del primo turno, due 
ore all'inizo del secondo e 
due alla fine del terzo. Tutti 
i decentramenti, arrivi e di
stribuzione due ore all'inizio 
del turno. Si chiede l'ultima
zione dei lavori di ristruttura 
zinne del palazzo della ferro 
via e il rispetto delle date 
precedentemente concordate. 

I settori dei pacchi transi
to e dei pacelii domicilio scio 
perennino uiovedì due one 
alla fine del primo turno; due 
all'inizio del secondo e due 
alla fine del terzo. Si chiede 
l'umani' :izioiie dei turni di 
lavoro, la revisione delle gi
te applicando gli accordi na 
zionali. 

Le azioni di lotta sono sta
te decise per dare una ri
sposta all'ostracismo della di
rezione provinciale dell'azien
da che non vuole il confron 
to con il sindacato, ignoran
do anche la piattaforma ri
vendicativa. 

RICHARD GINORI — Do 
mani mercoledì i lavoratori 
della Richard (ìmori di Se
sto Fiorentino scioiierann in
sieme ai lavoratori chimici 
e metalmeccanici della zona 
|ier respingere duramente i 
tre licenziamenti adottati dal 
gruppo Ginori-Pozzi contro 
lavoratori che erano stati as
senti perchè malati. 

La FL'LC provinciale ed il 
CclF Richard (ìmori conside
rano provocatorio e inammis
sibile questo provvedimento 
della Ginori Pozzi che tende 
evidentemente a vanificare il 
diritto dei lavoratori alla di
fesa della propria salute. Per
tanto a questa prima rispo
sta di lotta farà seguito una 
serie di iniziative sindacali a 
tutti i livelli per riconfermare 
il diritto alla difesa della sa
lute dei lavoratori contro lo 
sfruttamento padronale 

L'operazione si è svolta l'altra notte 

Due arresti e 1.200 
in un «pattuglione» 

controlli 
notturno 

Una squadra speciale di Roma-Settebagni, che opera in tutto il centro 
Italia, ha istituito posti di blocchi alle uscite e agli ingressi della città 

Approvato un ordine del giorno 

Protestano i partigiani 
per la sospensione 

della pena a Kappler 
Il documento è stato inviato al presidente del Con

siglio e al ministro della Difesa Forlani 

I partigiani fiorentini, e-
sprimono la loro preoccupa
zione per il silenzio con cui 
è s ta ta circondata la noti-
ria relativa alla sospensione 
della espiazione della pena 
da parte del criminale nazi
sta Kappler. 

Si comprende — si leg^e 
in un documento approva
to — che le condizioni di sa
lute dello stesso possono ren
dere necessario un periodo 
di cura in una clinica, ma 
il ricovero ospedaliero deve 
rssere assicurato senza però 
che sia collegato dalla so
spensione della pena all'erga
stolo che deve restare ope-

pi partitcr) 
Questa sera alle ore 21 alla 

sezione « Le Cure >, via Boc
caccio 38. attivo sulla situa
zione politica generale. Ai la
vori sarà presenta al compa
gno Ullano Ragionieri dalla 
••«retarla provinciale dal PCI. 

ran te anche durante la cura 
con l 'attuazione di t u t t e 
quelle misure precauzionali 
del detenuto sottoposto alla 
condanna dell'ergastolo, qua
le responsabile diretto del
l'eccidio delle Fosse Ardeati-
ne in cui furono massacrati 
335 cittadini italiani. 

Nessuno si illuda — prose
gue il documento — che i 
giusti sentimenti di pietà 
verso un uomo ammala to 
possano far dimenticare il 
ricordo della sua azione cri
minale quando al comando 
del!? SS ordinava eseruzio
ni capitali, secondo le dispo
sizioni naziste. Di dieci ita 
liani per un tedesco. Se e 
necessario che sia curato, A 
ciò si proceda Cor, solleci 
tudine e diligenza, ma l'uo
mo Kappler deve restare sor
vegliata quale nemico dell' 
umani tà e ne deve essere "m-
pedito ogni tentativo di li 
berazione sotto qualsiasi pre
testo 

L'ordine del giorno è sta
to inviato al presidente del 
Consigilo e al ministro For
lani. 

! Dieci posti di blocco lungo 
j le strade d'accesso e d'uscita 
I della città, sono stati istituiti 

ieri dalle 8.30 alle 13.30. L'ope
razione, di tipo preventivo è 
stata compiuta da una squa
dra speciale, che opera in tut
ta l'Italia centrale: la squa-

i dra di Roma - Settebagni. gui-
j data dal capitano Di Stefano. 
; con la collaborazione di agen

ti della squadra mobile e del
la Criminalpol. I diversi po
sti di blocco, collocati a pochi 
chilometri dalle porte della 
città, sono in costante comuni
cazione radio col centro opera
tivo della questura. Le targhe 
delle auto, i nomi delle per
sone controllate vengono rife
riti alla centrale, dove con 
un terminale elettronico si 
controlla immediatamente i 
dati pervenuti, ed è in grado 
di stabilire se l'auto è rubata. 
la persona ricercata. Un centi
naio di uomini hanno parte
cipato all'azione, d.retla dal 
vice questore Lanza. Nel corso 
dell'operazione sono stati con
trollati 1216 automezzi, sono 
state identificate 2387 persone. 
10 sono state denunziate a pie
de libero 

Due «.oro stai - eli arresti - -
Iena/io Sanupno. 24 anni da 
Romi IYT cu d i <-rn-'a p.laten
te e portr< rii r!> e (o ' t f" i di ge
nere proibito e Salva!.ire Pri 
vitora anch'esso d i Roma. 
perché in poccesso di una pi 
stola e di vn coltello a serra
manico. Al Privitrra. inoltr# 
è stata sequestrata una rile
vante somma di denaro di cui 
non ha saputo giusUflcaYt la 
provenienza. 


